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COMUNICATO STAMPA -  18 aprile 2009 ore 23.00 
 

CARCERI- TRAPANI : Detenuti in rivolta – Feriti 5 agenti 
 

Eugenio SARNO , Segretario Generale della UIL PA Penitenziari,  commenta con forte preoccupazione il 
tentativo di rivolta posto in essere, nel tardo pomeriggio di ieri ,  da alcuni  detenuti ristretti nella Sezione 
Mediterranea (ove sono allocati la gran parte dei detenuti extracomunitari) della C.C. di Trapani.  
“ Da qualche ora  la situazione è tornata sotto controllo , ma quanto accaduto deve far riflettere 
sull’opportunità di interventi immediati atti a deflazionare il grave sovrappopolamento delle carceri 
italiane o episodi come quello verificatosi nella serata di ieri  a Trapani saranno cronaca quotidiana. 
Intanto dobbiamo registrare il ferimento di ben cinque agenti penitenziari di cui uno in modo  grave per 
la frattura scomposta dell’avambraccio destro che gli è stato  letteralmente spezzato in due da uno dei 
cinque rivoltosi. Gli altri quattro agenti  hanno riportato prognosi dai 5 ai 10 giorni” 
 
Nel pomeriggio di ieri  presso la Casa Circondariale di Trapani  sono arrivati venti detenuti provenienti da 
altri istituti siciliani. Quando il personale di polizia ha cercato di allocare tali detenuti nelle celle della 
sezione  cinque detenuti tunisini hanno aggredito i poliziotti e fomentato la protesta di tutta la sezione. I 
detenuti hanno cominciato a battere sulle porte blindate pentolame e hanno dato vita ad una rumorosissima 
protesta, sedata a fatica dal personale . I cinque detenuti responsabili delle aggressioni sono stati tratti in 
arresto e isolati in attesa delle procedure disciplinari  e penali. 
 “ E’ chiaro che se in celle dove al massimo possono trovare ospitalità quattro persone se ne debbono 
allocare sei non  manca solo lo  spazio ma  persino l’aria – sottolinea il Segretario della UIL PA 
Penitenziari – Ciò non può in ogni caso giustificare atti di violenza in danno del personale, cui va tutta la 
nostra solidarietà e vicinanza. Voglio sperare che l’intervento clinico  d’urgenza al collega a cui hanno 
spezzato il  braccio si sia risolto  positivamente. ” 
 
La professionalità e il sangue freddo del personale e dell’Ispettrice di turno ha evitato il degenerare della 
protesta. Nella Sezione Mediterranea,  con gli ultimi venti arrivi,  la conta pomeridiana ha fatto registrare 
quota 316 presenze fronte di una capienza massima pari a 180 posti. Nell’istituto la conta ammonta a 502 a 
fronte di una capienza massima prevista di 282 detenuti 
“Non sempre possiamo far affidamento sulla buona sorte o sulle capacità del responsabile di turno. Ieri 
pomeriggio a Trapani c’erano solo sei agenti addetti al controllo di circa 320 detenuti, ed è la condizione 
che si registra in tutti gli istituti della penisola. Deve far riflettere – prosegue SARNO - che la protesta è 
stata sedata con l’ausilio di non più di una quindicina di agenti, ovvero tutta la forza in servizio al 
momento. Con questi parametri se non si soccombe è solo perché il personale sa agire con 
professionalità e tempestività . Ma per il futuro potrebbe non bastare.” 
 
La UIL Penitenziari da tempo ha lanciato l’allarme sulla possibile ingestibilità degli istituti di pena ed 
Eugenio SARNO ancora una volta rivolge appello alla politica perché calendarizzi un dibattito parlamentare 
“Dopo quanto accaduto a Trapani occorre aprire immediatamente un confronto parlamentare sulle 
possibili soluzioni per evitare una catastrofe annunciata. L’emergenza penitenziaria va risolta con 
interventi immediati e mirati.  Interventi strutturali e normativi. Non possono bastare, certamente,  i 
pannicelli caldi e le improvvisate soluzioni paventate dal Capo del DAP che crede di poter incidere sulla 
crisi del sistema chiudendo gli spacci. Occorrono almeno cinquemila agenti e a dichiarare ciò non è solo 
il sindacato ma la stessa amministrazione penitenziaria. Per questo – chiosa il Segretario UIL penitenziari 
-  la politica ha il dovere di intervenire con immediatezza prima che il vulcano penitenziario erutti con 
tutta la sua virulenza. Facciamo,pertanto,  nuovamente appello al Presidente Berlusconi, al Ministro 
Alfano ai Presidenti Fini e Schifani,  ai leader dell’opposizione Franceschini, Casini e Di Pietro perchè 
con spirito bipartisan diano vita ad  un dibattito parlamentare . Il tempo è oramai scaduto e le rivolte 
sono alle porte. Non aspettino il morto prima di intervenire perché  le responsabilità politiche , 
amministrative e morali saranno ben determinate e non ci saranno alibi che tengano. Debbono 
comprendere che siamo di fronte ad una emergenza nazionale, come testimoniano i circa 670 poliziotti 
penitenziari feriti negli ultimi dodici mesi“ 



 

CARCERI: DISORDINI A TRAPANI, CINQUE AGENTI FERITI  CARCERI: DISORDINI A TRAPANI, CINQUE AGENTI 
FERITI (ANSA) ‐ TRAPANI, 19 APR ‐ Disordini sono avvenuti ieri sera nel carcere di Trapani dove un gruppo di 
detenuti tunisini, nella sezione Mediterranea dove si trovano molti extracomunitari, avrebbe aggredito le 
guardie penitenziarie. Cinque agenti sono rimasti feriti: uno di loro ha riportato la frattura scomposta 
dell'avambraccio destro mentre gli altri hanno prognosi che vanno dai 5 ai 10 giorni. Lo dice Eugenio Sarno, 
segretario generale della Uil Pa penitenziari. ''La situazione ‐ aggiunge ‐ e' tornata sotto controllo , ma 
quanto accaduto deve far riflettere sull'opportunita' di interventi immediati atti a deflazionare il grave 
sovrappopolamento delle carceri italiane o episodi come quello registrato ieri sera saranno cronaca 
quotidiana.(SEGUE). FK 19‐APR‐09 10:45 NNN   

CARCERI: DISORDINI A TRAPANI, CINQUE AGENTI FERITI (2)  CARCERI: DISORDINI A TRAPANI, CINQUE 
AGENTI FERITI (2) (ANSA) ‐ TRAPANI, 19 APR ‐ Ieri nella casa circondariale di Trapani sono arrivati venti 
detenuti provenienti da altri istituti di pena siciliani. Quando il personale di polizia ha cercato di sistemare i 
primi uomini nelle celle cinque tunisini avrebbero aggredito i poliziotti e fomentato la protesta di tutta la 
sezione. I detenuti hanno cominciato a battere sulle porte blindate pentole e altre stoviglie e hanno dato 
vita ad una rumorosissima protesta. I cinque detenuti accusati delle aggressioni sono stati arrestati e isolati. 
Nella sezione Mediterranea, con gli ultimi venti arrivi, vi sono 316 detenuti a fronte di una capienza di 180 
posti. Nell'istituto vi sono 502 persone su una capienza di 282 detenuti. La Uil penitenziari da tempo ha 
lanciato l'allarme sulla ingestibilita' degli istituti di pena. ''Dopo quanto accaduto a Trapani ‐ dice Sarno ‐ il 
ministro Alfano, il Governo e tutto il Parlamento hanno il dovere di aprire immediatamente un confronto 
parlamentare sulle possibili soluzioni per evitare una catastrofe annunciata. L'emergenza penitenziaria va 
risolta con interventi immediati e mirati''. (ANSA). FK 19‐APR‐09 10:52 NNN 

Carceri/ Rivolta nel penitenziario di Trapani, feriti 5 agenti  Carceri/ Rivolta nel penitenziario di Trapani, 
feriti 5 agenti Carceri/ Rivolta nel penitenziario di Trapani, feriti 5 agenti Uil‐Pa: "Ora sotto controllo, ma 
carcere troppo popolato" Roma, 19 apr. (Apcom) ‐ Cinque agenti penitenziari del carcere di Trapani 
sarebbero stati aggrediti ieri pomeriggio nel penitenziario da alcuni detenuti extracomunitari della 'Sezione 
Mediterranea': un agente avrebbe riportato la frattura scomposta dell`avambraccio destro, gli altri quattro 
prognosi dai 5 ai 10 giorni. Lo riferisce in una nota Eugenio Sarno, segretario generale della Uil‐Pa 
Penitenziari, sottolineando che "ora la situazione è tornata sotto controllo, ma quanto accaduto deve far 
riflettere sull`opportunità di interventi immediati atti a deflazionare il grave sovrappopolamento delle 
carceri italiane o episodi come quello registratosi questa sera saranno cronaca quotidiana". Ieri pomeriggio 
nella casa circondariale di Trapani sono arrivati venti detenuti provenienti da altri istituti siciliani: quando il 
personale di polizia ha cercato di allocare i primi detenuti nelle celle della sezione, cinque detenuti tunisini 
hanno aggredito i poliziotti e fomentato la protesta di tutta la sezione. I detenuti, riferisce ancora la Uil‐Pa 
Penitenziari, hanno cominciato a battere le pentole sulle porte blindate e hanno dato vita ad una rumorosa 
protesta sedata a fatica dal personale. I cinque detenuti responsabili delle aggressioni sono stati arrestati 
ed isolati, in attesa delle procedure disciplinari e penali. "E` chiaro che se in celle dove al massimo possono 
trovare ospitalità quattro persone se ne debbono allocare sei, mancano gli spazi e persino l`aria", continua 
Sarno: "Ciò non può in ogni caso giustificare atti di violenza in danno del personale cui va tutta la nostra 
solidarietà e vicinanza". Secondo la Uil‐Pa Penitenziari nella 'sezione mediterranea' del carcere di Trapani, 
con gli ultimi venti arrivi, la conta fa registrare ora quota 316 presenze, a fronte di una capienza massima di 
180 posti. Nell`istituto la conta ammonta a 502 detenuti, a fronte di una capienza massima prevista di 282. 
Red/Sav 19‐APR‐09 11:45 NNNN   

 



CARCERE TRAPANI: UIL, PROTESTE E DISORDINI, 5 AGENTI FERITI (2)   

CARCERE TRAPANI: UIL, PROTESTE E DISORDINI, 5 AGENTI FERITI (2) (AGI) ‐ Trapani 19 apr. ‐ A parlare in 
una nota di 'tentativo di rivolta' posto in essere, nel tardo pomeriggio di ieri, da alcuni detenuti rinchiusi 
nella Sezione Mediterranea (ove sono sistemati la gran parte dei detenuti extracomunitari) della Cassa 
Circondariale di Trapani, e' stato Eugenio Sarno, Segretario Generale della UIL PA (Pubblica 
Amministrazione) Penitenziari. Nel pomeriggio di ieri presso la Casa Circondariale di Trapani, secondo 
quanto si legge nel comunicato, sono arrivati venti detenuti provenienti da altri istituti siciliani. Quando il 
personale di polizia ha cercato di sistemare questi detenuti nelle celle della sezione, cinque tunisini hanno 
aggredito i poliziotti e fomentato la protesta di tutta la sezione. I detenuti hanno cominciato a battere sulle 
porte blindate pentolame e hanno dato vita ad una rumorosissima protesta, sedata a fatica dal personale. I 
cinque responsabili delle aggressioni sono stati tratti in arresto e isolati in attesa delle procedure disciplinari 
e penali. "La situazione e' tornata sotto controllo ‐ afferma Sarno ‐, ma quanto accaduto deve far riflettere 
sull'opportunita' di interventi immediati atti a deflazionare il grave sovrappopolamento delle carceri 
italiane o episodi come quello verificatosi nella serata di ieri a Trapani saranno cronaca quotidiana. Intanto 
dobbiamo registrare il ferimento di ben cinque agenti penitenziari di cui uno in modo grave per la frattura 
scomposta dell'avambraccio destro che gli e' stato letteralmente spezzato in due da uno dei cinque 
rivoltosi. Gli altri quattro agenti hanno riportato prognosi dai 5 ai 10 giorni". "E' chiaro che se in celle dove 
al massimo possono trovare ospitalita' quattro persone se ne debbono allocare sei non manca solo lo 
spazio ma persino l'aria ‐ sottolinea il Segretario della UIL PA Penitenziari ‐. Cio' non puo' in ogni caso 
giustificare atti di violenza in danno del personale, cui va tutta la nostra solidarieta' e vicinanza. Voglio 
sperare che l'intervento clinico d'urgenza al collega a cui hanno spezzato il braccio si sia risolto 
positivamente". La professionalita' e il sangue freddo del personale e dell'Ispettrice di turno ‐ sottolinea la 
nota della Uil ‐ ha evitato il degenerare della protesta. Nella Sezione Mediterranea, con gli ultimi venti 
arrivi, la conta pomeridiana ha fatto registrare quota 316 presenze fronte di una capienza massima pari a 
180 posti. Nell'istituto la conta ammonta a 502 a fronte di una capienza massima prevista di 282 detenuti. 
"Non sempre possiamo far affidamento sulla buona sorte o sulle capacita' del responsabile di turno. Ieri 
pomeriggio a Trapani c'erano solo sei agenti addetti al controllo di circa 320 detenuti, ed e' la condizione 
che si registra in tutti gli istituti della penisola. (AGI) Red (Segue) 191141 APR 09 NNNN 
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Roma, 20 apr. - (Adnkronos) - "Occorre determinare un dibattito politico sulle soluzioni possibili 
atte a deflazionare il sovraffollamento" nelle carceri ed e' "urgente e necessario ridefinire le piante 
organiche del personale penitenziario e della polizia penitenziaria". Lo afferma in una nota 
Gioacchino Veneziano, segretario provinciale della Uil Pubblica Amministrazione di Trapani, 
commentando i disordini verificatisi sabato pomeriggio all'interno dell'istituto penitenziario di 
Trapani. 

"Siamo davvero tutti sollevati nell'apprendere che l'intervento chirurgico per ridurre la doppia 
frattura scomposta all'avambraccio destro del nostro collega e' perfettamente riuscito, anche se 
dovra' portare una placca d'acciaio per un anno", commenta Veneziano, aggiungendo di aver fatto 
visita ieri a N.R., il 44enne assistente capo della Polizia penitenziaria ferito, con altri suoi quattro 
colleghi, nel corso dei disordini di sabato pomeriggio. 

Il segretario provinciale della Uilpa ritiene che "la professionalita', la competenza e la tempestivita' 
dell'intervento della polizia penitenziaria ha scongiurato il peggio. Meno male che l'episodio e' 
capitato in un momento in cui detenuti erano chiusi in cella, altrimenti si sarebbe potuta sfiorare 
davvero la tragedia. D'altro canto le condizioni di invivibilita' dell'istituto , determinate dal 
sovraffollamento, sono ben note e comuni a tutto il territorio nazionale". Il segretario provinciale 
della Uilpa rileva come, "sabato sera c'erano solo sei agenti preposti alla custodia di 316 detenuti. In 
tutto l'istituto la forza presente non superava le venti unita'". 

 



POL - Carceri, Veneziano (Uil Trapani): Combattere il sovraffollamento 
  
Roma, 20 apr (Velino) - “Siamo davvero tutti sollevati nell’apprendere che l’intervento chirurgico 
per ridurre la doppia frattura scomposta all’avambraccio destro del nostro collega è perfettamente 
riuscito, anche se dovrà portare una placca d’acciaio per un anno”. Lo ha detto Gioacchino 
Veneziano, segretario provinciale della Uil pubblica amministrazione di Trapani che ieri ha fatto 
visita a N.R. il quarantaquattrenne assistente capo della polizia penitenziaria ferito, con altri suoi 
quattro colleghi, nel corso dei disordini verificatisi sabato pomeriggio all’interno dell’istituto 
penitenziario di Trapani. “Pur ancora comprensibilmente shockato il collega è parso anche molto 
commosso per la grande solidarietà ricevuta – ha spiegato –. Purtroppo non è solo la gravità della 
ferita riportata ad amareggiare e preoccupare quant’anche le modalità della violenza subita. La 
doppia frattura all’avambraccio, infatti, è stata procurata da un colpo di karate con una leva, quindi 
il trentaseienne detenuto tunisino ha deliberatamente spezzato in due il braccio al nostro collega”.  
 
Secondo il segretario provinciale, “la professionalità, la competenza e la tempestività 
dell’intervento della polizia penitenziaria ha scongiurato il peggio. Meno male che l’episodio è 
capitato in un momento in cui detenuti erano chiusi in cella, altrimenti si sarebbe potuta sfiorare 
davvero la tragedia. D’altro canto le condizioni di invivibilità dell’istituto, determinate dal 
sovraffollamento, sono ben note e comuni a tutto il territorio nazionale. Per questo occorre 
determinare un dibattito politico sulle soluzioni possibili atte a deflazionare il sovraffollamento. È 
comunque, e a prescindere da tutto, urgente e necessario ridefinire le piante organiche del personale 
penitenziario e della polizia penitenziaria. Sabato sera c’erano solo sei agenti preposti alla custodia 
di 316 detenuti. In tutto l’istituto la forza presente non superava le venti unità. Intanto diamo atto al 
comando provinciale dei carabinieri di aver mostrato, nell’occasione, una particolare sensibilità. 
Domenica mattina, infatti, hanno voluto informarsi per via telefonica sulle condizioni dei feriti 
dando piena disponibilità di collaborazione. Per quanto concerne il comandante di reparto io non 
conosco i motivi della sua assenza nei momenti della criticità. Mi dicono che era stato 
tempestivamente informato. Se non è venuto, forse, è perché non ha potuto. In ogni caso nella 
conferenza di servizio di stamane ha sollecitato il personale ai propri doveri istituzionali e lo ha 
positivamente motivato a proseguire nel difficile mandato istituzionale”.  
 
“Alle già note deficienze organiche si assomma, pesantemente – ha aggiunto -, la destinazione di 
ben 25 unità di polizia penitenziaria di Trapani al servizio di scorta, tutela e sorveglianza di un 
consigliere del ministro Alfano. Se non altro occorrerebbe almeno un reintegro di tali unità. 
Facciamo, inoltre, appello al prefetto di Trapani e al provveditore regionale dell’amministrazione 
penitenziaria perché l’iter amministrativo per l’installazione di un circuito di telesorveglianza al 
carcere trapanese sia definito in tempi molto rapidi. Ciò non solo per gratificare il meritorio 
impegno dell’amministrazione comunale di Erice quanto, e soprattutto, per recuperare altre unità di 
polizia penitenziaria oggi destinate alla sorveglianza armata sul muro di cinta”. 
  
(com/adf) 20 apr 2009 17:33 
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Prot. Gab. n. 5790                                         

 
lettera aperta 

 
   

 Al Ministero dell’Interno 
On. Roberto Maroni 

 
 
Nei giorni scorsi la casa di reclusione di San Giuliano, in territorio comunale di Erice, è stata 
teatro di una rivolta che solamente grazie alla professionalità, alla competenza ed al coraggio del 
personale della polizia penitenziaria in servizio - al quale manifesto piena ed incondizionata 
solidarietà - non si è trasformata in tragedia. Nel recente periodo, peraltro, altri simili episodi si 
erano già verificati. 
 
Purtroppo, però, lo spiacevole episodio che ha causato il ferimento di cinque agenti, nella sua 
crudezza testimonia le difficili condizioni di sicurezza dell’istituto per effetto del  sovraffollamento, 
nota dolente in tutto il territorio nazionale, e per lo scarso numero di agenti di custodia utilizzati. 
 
Ed inoltre, nel caso in questione, alla cronica carenza di personale si è aggiunta la destinazione di 
circa 25 unità di polizia penitenziaria di Trapani ad altro al servizio di scorta, tutela e sorveglianza 
di un consigliere di un componente del governo, circostanza che avrebbe richiesto quantomeno il 
reintegro delle unità diversamente impiegate.  
 
L’episodio di San Giuliano deve fare riflettere tutti sull’opportunità di attivare immediatamente 
provvedimenti sulle possibili soluzioni per puntare da un lato alla riduzione del sovraffollamento 
delle carceri, dall’altro al potenziamento degli organici del personale penitenziario e della polizia 
penitenziaria. 

 
Ed è per tali motivazioni che rivolgo un accorato appello alla Sua sensibilità affinché in tempi 
urgenti e certi le problematiche evidenziate possano ricevere l’opportuna attenzione da parte degli 
organi preposti. 
 
 

 
Erice lì, 21 aprile 2009                                             IL SINDACO  - Giacomo Tranchida 
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